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Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA 

	  02
LUN 
	  

	03
MAR
	

	04
MER
	

	05
GIO
	  S. Messa   (  Ore 16,30)
             

	06
VEN
	ORE 11,30 : S. Messa 

	07
SAB.
	Ore 15: Catechismo 
Ore  18  S. MESSA  
    Ore 21 GOSPEL a Viterbo

	  08
Dom.
	   Ore  11,30 :  S.  MESSA 
    


	La Befana
 

	Guido Gozzano

	 

	Discesi dal lettino
son là presso il camino,
grandi occhi estasiati,
i bimbi affaccendati

a metter la scarpetta
che invita la Vecchietta
a portar chicche e doni
per tutti i bimbi buoni.

Ognun, chiudendo gli occhi,
sogna dolci e balocchi;
e Dori, il più piccino,
accosta il suo visino

alla grande vetrata,
per veder la sfilata
dei Magi, su nel cielo,
nella notte di gelo.

Quelli passano intanto
nel lor gemmato manto,
e li guida una stella
nel cielo, la più bella.

Che visione incantata
nella notte stellata!
E la vedono i bimbi,
come vedono i nimbi

degli angeli festanti
ne' lor candidi ammanti.
Bambini! Gioia e vita
son la vision sentita 

nel loro piccolo cuore
ignaro del dolore.
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Foglietto parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT)
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O6 GENNAIO  2012
Parrocchia S.Maria Assunta
L'Epifania
La festa della befana, il 6 gennaio.

L' epifania, festa cristiana cade il 6 gennaio, dodici giorni dopo il Natale. Con la festa dell'Epifania si celebra come da tradizione popolare la venuta ed adorazione dei Magi a Gesù bambino. Il termine "Epifania", di origine greca, che significa "manifestazione" sott'inteso della divinità, è stato utilizzato dalla tradizione cristiana per designare la prima manifestazione della divinità di Gesù Cristo, avvenuta in presenza dei re Magi.

Grazie all'Epifania con la fine dell'anno solare, il ciclo dei festeggiamenti non si conclude fino al 6 gennaio. Un detto popolare afferma: "Il giorno dell'Epifania tutte le feste si porta via".

La Befana

Festività sentita, fino a qualche decennio fa, molto più del Natale, la Befana, rispetto a Babbo Natale, ha il potere educativo di punire i bambini cattivi in maniera evidente. Alla vigilia del 6 gennaio infatti i bambini appendono le loro calze di lana al camino, o alle finestre, aspettando trepidanti il giudizio della Befana. La calza di lana non è un indumento casuale, ma simboleggia la protezione indispensabile dal freddo invernale, un aspetto fondamentale nella vita dei contadini. La storia e le origini popolari della Befana.

La Befana è una tipica figura del folklore di alcune parte d'Italia; Il suo nome deriva dalla parola epifania, alla quale festività religiosa la figura della Befana è collegata. Appartiene quindi alle figure folkloristiche, dispensatrici di doni, legate alle festività natalizie.

I Re Magi

Dalla tradizione cristiana i tre Re Magi sono Melchiorre, Gaspare e Baldassarre. Secondo il Vangelo di Matteo i Re magi portano in dono a Gesù bambino: Oro, incenso e mirra. Secondo alcuni i Magi sono sacerdoti che, nella tradizione popolare del tempo, erano depositari della scienza e della teologia.

I Doni dei Re Magi a Gesù bambino:

· Oro: omaggio alla sua regalità;

· Incenso, omaggio alla sua divinità;

· Mirra, anticipazione della sua futura sofferenza redentrice.

Tradizioni per la Befana:

La Befana fa visita ai bambini la notte precedente l'epifania (6 gennaio).

La calza

La Befana entra dai camini per riempire le calze, appositamente lasciate appese dai bambini la notte. Se i bambini sono stati buoni la calza della Befana verrà riempita con caramelle e cioccolatini, altrimenti se sono stati cattivi la calza verrà riempita di carbone.

Nella notte tra il 5 e il 6 gennaio, a cavalcioni di una scopa, sotto il peso di un sacco stracolmo di giocattoli, cioccolatini e caramelle (sul cui fondo non manca mai anche una buona dose di cenere e carbone), passa sopra i tetti e calandosi dai camini riempie le calze lasciate appese 
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